
 
 

AVVISO 
Limitazioni all’accesso ai luoghi di lavoro  

a fini di prevenzione della diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2  
 

*** 
In ottemperanza al D.L. 127/2021 da venerdì 15 ottobre 2021 a venerdì 31 dicembre 2021, salvo eventuali successive disposizioni di legge, al 
fine di prevenire la diffusione dell’infezione da SARS- CoV-2, è vietato l’accesso ai luoghi di lavoro da parte dei lavoratori che non siano in 
possesso della apposita certificazione verde covid-19 (c.d. green pass). 
Per lavoratore si intende il personale dell’Agenzia di Tutela della Salute della Montagna che presta la propria attività lavorativa tra cui, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: dipendenti, direttori, collaboratori esterni, lavoratori somministrati, prestatori d’opera, consulenti, membri di organi 
o commissioni aziendali, ecc. 
Il lavoratore che al momento dell’accesso al luogo di lavoro risulti sprovvisto del green pass o della certificazione medica attestante l’esenzione 
dalla campagna vaccinale rilasciata da un medico vaccinatore del servizio vaccinale di enti o aziende del servizio sanitario o da un medico di 
medicina generale operante quale vaccinatore nell’ambito della campagna di vaccinazione anti Sars-COV-2 nazionale, verrà invitato dal personale 
addetto alle verifiche ad allontanarsi e verrà considerato assente ingiustificato fino alla presentazione della predetta certificazione. I giorni di 
assenza ingiustificata sono senza retribuzione né altro compenso o emolumento. 
I lavoratori che abbiano avuto accesso ai luoghi di lavoro di pertinenza di ATS e che, a seguito di verifiche effettuate successivamente all’accesso, 
non siano in grado di esibire la documentazione abilitante, saranno soggetti alla sanzione amministrativa da € 600 ad € 1.500 e a responsabilità 
disciplinare, fatte salve eventuali responsabilità civili e penali. 
La suddetta disposizione si applica, altresì, a tutti i soggetti che svolgono, a qualunque titolo, la propria attività lavorativa, di formazione o di 
volontariato presso l’ATS (tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo: tirocinanti, specializzandi, volontari, dipendenti o collaboratori di 
imprese appaltatrici, fornitori, liberi professionisti, artigiani, imprenditori). 
L’ATS effettuerà le verifiche sul rispetto del suddetto divieto secondo modalità operative prestabilite e attraverso personale appositamente 
incaricato, sia all’ingresso che all’interno dei luoghi di lavoro. 
Le modalità operative e le informazioni sul trattamento dei dati personali finalizzato all’effettuazione delle verifiche saranno pubblicate in apposita 
sezione del sito internet istituzionale www.ats-montagna.it. 
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